ESAME DI STATISTICA AZIENDALE 22 SETTEMBRE 2009

Nome e Cognome………………………………………………………………………………………………Matr………………………………………..

Domanda
· Si definisca il piano di campionamento a grappoli soffermandosi sulle modalità di estrazione delle unità campionarie, sui vantaggi e sugli svantaggi di tale disegno.
· Si scriva, utilizzando opportuni simboli, la formula della stimatore della media nel caso di campionamento a grappoli.
· Si fornisca almeno un esempio di applicazione di tale piano di campionamento nell’ambito delle ricerche di mercato.
Esercizio 1
Un'azienda produttrice di dentifricio vuole condurre un'indagine presso 30000 consumatori allo scopo di conoscerne meglio le abitudini in materia di igiene dentale. Ipotizzando di utilizzare un piano di campionamento casuale semplice senza ripetizione, qual è la numerosità campionaria appropriata nel caso in cui:
a) si vuole stimare la percentuale di consumatori interessata a un dentifricio antitartaro con una precisione del 3,5% e un livello di confidenza del 95%;

b) si vuole stimare la spesa media annua di una famiglia per cure dentarie, avendo una stima della variabilità (scarto quadratico medio) del fenomeno pari a 400 euro, con una precisione di 50 euro e un livello di confidenza del 95%.
L’anno successivo si decide di ripetere l’indagine sulla spesa media per cure dentarie utilizzando però un disegno campionario stratificato con allocazione di Neyman ed incrementando il tasso totale di campionamento del 10%. 

c) Si calcolino le numerosità campionarie all’interno dei diversi strati sapendo che dalla rilevazione campionaria dell’anno precedente si sono ottenute le seguenti informazioni:
	Tipologia famiglie
	W_h
	s_h

	Con figli
	0.8
	40

	Senza figli
	0.2
	10


Esercizio 2
In seguito ad una rilevazione continuativa svolta in relazione al mercato degli articoli sportivi si sono ottenute le seguenti informazioni.
	 
	Seconda rilevazione

	Prima rilevazione
	marca1
	marca2
	marca3
	marca4
	altre

	marca1
	320
	40
	20
	12
	8

	marca2
	0
	176
	10
	8
	6

	marca3
	0
	0
	126
	21
	63

	marca4
	0
	53
	35
	192
	70

	altre
	42
	84
	168
	42
	84


	 
	marca1
	marca2
	marca3
	marca4
	altre
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	40.35
	50.18
	66.43
	30.56
	40.89
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 indica la vendita media di articoli sportivi nei negozi che trattano la diverse marche nel periodo.

1) Si determinino le quote di mercato di ogni marca nelle due rilevazioni;

2) Si determini il tasso di fedeltà di ogni marca;

3) Sapendo che la vendita media di articoli sportivi in tutti i negozi che trattano tali articoli è nel periodo pari a 28.45, si determini l'indice di diffusione di ogni marca con riferimento alla seconda rilevazione. Si discutano quindi le strategie che ogni marca dovrebbe seguire per incrementare la propria quota di mercato.
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